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Prot n° 02370                       Palermo, 30 aprile 2002 
 
OGGETTO: Sciopero del 23 aprile 2002 – richiesta riscontro riunione Governo/OO.SS.  

 
Al Presidente della  
Regione Siciliana 
On.le Salvatore Cuffaro 
 
All’Assessore alla F.P. 
della Regione Siciliana 
On. David Costa 
 
Al Segretario Generale 
Palazzo D’Orleans 
Dott. Scaravilli 
 

       e p.c.     Spett.le 
Digos di Palermo 
Questura 
 

      e p.c.     Ai dipendenti regionali 
 
 Durante la manifestazione di sciopero generale del 23 aprile scorso, che ha visto 
mobilitati migliaia di lavoratori regionali, ha avuto luogo, alla presenza delle forze di polizia, 
l’incontro tra sindacati e governo regionale, rappresentato dal suo delegato alla Funzione 
Pubblica, On David Costa, e dal Segretario Generale della Regione Siciliana. 
 In risposta alle rivendicazioni enunciate dal Cobas Dipendenti Regionali, Ugl, RdB, 
Cisal, Diccap e Cildi, il governo ha assunto il formale impegno ad attivarsi, 
immediatamente, su almeno sei punti tra le richieste avanzate a nome dei lavoratori tutti 
ed in particolare: 
 
1. immediata convocazione del tavolo tecnico per la definizione del “mansionario”; 
2. revoca di ogni atto tendente all’istituzione di esami selettivi finalizzati alla 

riclassificazione del personale ai sensi dell’art. 13 e 15 (contratto del 23 maggio 2001); 
3. reperimento immediato dei fondi per il finanziamento delle posizioni organizzative (artt. 

7, 8 e 9 del contratto) e delle indennità di posizione per tutti i funzionari direttivi; 
4. velocizzazione della procedura e tempi certi per la stabilizzazione degli LSU  (aree A e 

B) già in servizio nei ranghi della regione; 
5. apertura di un tavolo tecnico per il trattamento della materia pensionistica; 
6. avvio delle contrattazioni per la definizione delle linee guida relative ai contratti 

economico, dell’ordinamento professionale e giuridico (scaduti il 31 dicembre scorso) 
da sottoporre alla costituenda ARAN ovvero da recepire con immediato decreto in caso 
di moratoria dell’ARAN stessa.  
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 A dieci giorni dall’incontro, quindi, certi della volontà politica espressa dal Governo 
durante l’incontro del 23 aprile scorso, si chiede, a nome dei 2.300 impiegati regionali 
aderenti alla scrivente O.S. ed a nome di tutti gli scioperanti, l’attivazione di tutte le  
procedure amministrative finalizzate al mantenimento degli impegni presi. 
 
In attesa di un immediato riscontro. 
Distinti Saluti.   

I Segretari Generali 
(Dario Matranga – Marcello Minio) 

             
    


